
 
 

ALLEGATO “D” 
 
 
 
 

 
DISPOSIZIONI  

 
SULLA CONDUZIONE IGIENICA  

 
DEGLI ESERCIZI 

  
DI ACCONCIATORE. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
A) LOCALI, ARREDI E IMPIANTI. 
 

1. Pavimenti: si raccomanda di eseguire la pulizia spazzando ad umido o impiegando 
apparecchi aspirapolvere, preferibilmente con filtro ad acqua. Il lavaggio deve 
essere eseguito con acqua contenente in concentrazioni adeguate prodotti con 
capacità detergente e disinfettante (ad esempio: candeggina o cloruro di 
benzalconio). 

 
2. Pareti: devono essere accuratamente spolverate e nella parte resa 

obbligatoriamente impermeabile devono essere lavate con acqua contenente in 
concentrazioni adeguate prodotti con capacità detergente e disinfettante. 

 
3. Arredi: rimuovere la polvere utilizzando, in rapporto alle superfici da pulire, panni 

anti statici od apparecchi aspirapolvere, preferibilmente con filtro ad acqua, o 
stracci inumiditi con soluzioni detergenti e disinfettanti o prodotti disinfettanti in 
confezione spray. 

 
4. Impianti di ventilazione forzata (ricambio aria degli ambienti) o di semplice 

trattamento termico dell’aria a completo ricircolo: deve essere eseguita una 
manutenzione generale con frequenza da concordare con la ditta incaricata della 
manutenzione. Durante la pulizia dell’impianto deve essere dedicata particolare 
cura alle apparecchiature che eseguono la umidificazione dell’aria immessa negli 
ambienti al fine di contrastare la contaminazione da legionella. 

 
5. Impianto per la raccolta e lo scarico delle acque reflue (nere e saponose): deve 

essere curata la costante efficienza dell’impianto. In particolare devono essere 
adottate soluzioni tecniche che consentano l’intercettazione e la facile rimozione dei 
capelli. 

 
 
B) APPARECCHIATURE, ATTREZZATURE, STRUMENTI E OGGETTI IN GENERE 

UTILIZZATI PER LE PRESTAZIONI. 
 

1. Apparecchiature elettromeccaniche e attrezzature in genere: devono essere tenute 
in buone condizioni di pulizia in ogni loro parte. Tutte le parti che hanno un contatto 
diretto con l’utente devono essere staccabili in modo da poter essere sostituite 
dopo ogni prestazione e prima di una successiva utilizzazione, qualora non siano 
del tipo monouso, devono essere sottoposte a trattamenti di pulizia, disinfezione o 
sterilizzazione in rapporto al tipo di materiale costruttivo (ad esempio: lame delle 
tosatrici). 

 
2. Carrelli e poltrone: devono essere tenuti costantemente in perfette condizioni di 

pulizia; il loro lavaggio deve essere eseguito con soluzioni detergenti e disinfettanti.  
 
3. Rasoi: devono montare esclusivamente lame monouso da sostituire tassativamente 

dopo ogni prestazione. Il manipolo del rasoio, almeno al termine di ogni giornata 
lavorativa, deve essere lavato, spazzolato, disinfettato o sterilizzato in rapporto al 
tipo di materiale costruttivo. 

 



4. 1 - Forbici per il taglio dei capelli: dopo ogni prestazione devono essere lavate, 
spazzolate e disinfettate o sterilizzate (se tale trattamento non altera le lame). 
2 - Tosatrici: dopo la pulizia meccanica e la lubrificazione di queste 
apparecchiature, secondo le istruzioni del fabbricante, al termine di ogni 
prestazione si deve procedere anche a disinfettare le lame del tipo non rimuovibile 
spruzzando su di esse uno degli appositi prodotti disinfettanti posti in commercio in 
bombolette spray. 

 
5. Strumenti acuminati o taglienti nelle prestazioni di manicure e pedicure estetico: 

viene raccomandato il ricorso a strumenti monouso qualora sia possibile, altrimenti 
tali strumenti devono essere sostituiti dopo ogni prestazione e prima di un 
successivo utilizzo devono essere lavati, spazzolati, disinfettati o sterilizzati in 
rapporto al tipo di materiale costruttivo. Quando è possibile si raccomanda sempre 
di preferire la sterilizzazione alla disinfezione ad alto livello. 

 
6. Strumenti che non devono o non possono essere sterilizzati (pettini, spazzole, 

pennelli, bigodini, forbici per taglio dei capelli con filo delle lame alterabile dal 
calore, manipoli o supporti, costruiti con parti in materiale plastico, ecc.): dopo ogni 
prestazione devono essere sostituiti e prima di un successivo utilizzo, qualora non 
siano monouso, devono essere lavati, spazzolati e disinfettati. 

 
7. Biancheria: ogni capo di biancheria deve essere sostituito dopo ciascuna 

prestazione.  Prima di un successivo impiego la biancheria non monouso deve 
essere lavata in lavatrice con temperatura dell’acqua a 90° C o comunque a 
temperatura dell’acqua non inferiore a 60° C per quei capi che non possono essere 
esposti ad alte temperature; in questo caso si raccomanda però di aggiungere un 
disinfettante, come la candeggina od appositi prodotti per lavatrici. 

 
8. Applicazione di talco e di altri prodotti cosmetici in polvere: deve essere eseguita 

con appositi polverizzatori o con piumini monouso. 
 
9.  Prelievo di creme dai contenitori: deve esser eseguito con apposite spatole 

monouso  dai contenitori a bocca larga. In alternativa si consiglia l’uso di contenitori 
in tubetto da spremere, riducendo in tal modo la contaminazione del prodotto. 

 
10. Matite emostatiche: devono essere monouso. 
 
11. Strumenti acuminati o taglienti, del tipo monouso: devono essere raccolti e smaltiti 

in appositi contenitori rigidi, resistenti e costruiti in modo da consentire 
l’introduzione in sicurezza dello strumento da smaltire, con impedimento ad una 
sua fuoriuscita accidentale. 

 
 

C) PROCEDURE OBBLIGATORIE PER LA STERILIZZAZIONE O LA DISINFEZIONE 
AD ALTO LIVELLO DI STRUMENTI ED OGGETTI NON MONOUSO. 

 
1. Sterilizzazione: con tale procedimento si ottiene la distruzione di tutti i micro-

organismi, patogeni e non patogeni, ed anche delle spore che costituiscono la 
forma biologica sotto la quale alcuni micro-organismi sopravvivono in ambienti 
ostili, nell'attesa di ritornare alla forma vegetativa che ne consente la 
moltiplicazione. 



 
1.1  Per le esigenze igienico - sanitarie inerenti all’attività di acconciatore, la 

sterilizzazione si ottiene con l'applicazione di calore, secco od umido, mediante 
l'impiego dei seguenti apparecchi:  
a)  Autoclave: produce calore umido sotto forma di vapor d'acqua in pressione 
(schema operativo tipo: vapor d'acqua a 121° C per 20 minuti). Quando è possibile 
questo è l’apparecchio da preferire poiché risulta più affidabile nel garantire una 
sterilizzazione certa di ogni parte dello strumento sottoposto al trattamento ed è 
inoltre di più rapida esecuzione, con danni termici minori agli strumenti. 
b)  Stufa a secco: produce calore secco (schema operativo tipo: temperatura a 
170° C nella camera di sterilizzazione per 2 ore). 
c)  Apparecchio sterilizzatore a sfere di quarzo. In una vaschetta scoperta, 
contenente minute sfere di quarzo, viene raggiunta una temperatura di circa 240° 
che consente in pochi secondi di sterilizzare uno strumento di metallo che venga 
inserito tra le sfere di quarzo. 
 

 Gli apparecchi denominati autoclave e stufa a secco possono essere impiegati per 
la sterilizzazione contemporanea di più strumenti di lavoro, mentre l’impiego dello 
sterilizzatore a sfere di quarzo dovrebbe essere limitato alla sterilizzazione di 
singoli strumenti e purché di piccole dimensioni oppure quando è essenziale 
garantire la sterilizzazione della sola parte operativa dello strumento (punta) che 
viene perciò inserita tra le sfere di quarzo. In quest’ultimo caso l’operatore dovrà 
sempre tenere presente di non aver sterilizzato l’impugnatura dello strumento. 

 
2. Disinfezione ad alto livello. Con tale procedimento si ottiene la distruzione di tutti i 

micro-organismi patogeni fatta eccezione per quelli che si trovino sotto forma di 
spora. Trattasi del tipo di disinfezione prescritta nel precedente paragrafo B) e 
dovrebbe essere eseguita soltanto sugli oggetti che non possono essere sottoposti 
a sterilizzazione ovvero a trattamenti con l'impiego di calore. 
La disinfezione ad alto livello può essere infatti ottenuta anch'essa con il calore (ad 
es. bollitura in acqua per due ore) ma nell'ambito dell’attività soggetta a questo 
regolamento si può far ricorso ad una disinfezione per via chimica immergendo gli 
oggetti in soluzioni acquose disinfettanti in vendita già pronte o da allestire al 
momento 

 
 
D) PROCEDURE DA SEGUIRE PER LA STERILIZZAZIONE E LA DISINFEZIONE AD 

ALTO LIVELLO. 
 

1. Fasi comuni preliminari in entrambi i trattamenti. 
1.1 Prima Fase: Immersione degli strumenti in soluzioni detergenti e disinfettanti 
per almeno 30 minuti. Per ridurre il periodo di immersione a pochi minuti può 
essere utilizzato un apparecchio ad ultrasuoni. I capelli presenti su alcuni strumenti 
quali spazzole e pettini devono essere eliminati a secco prima dell’immersione. 
1.2 Seconda Fase: Lavaggio e spazzolatura degli strumenti in acqua corrente. 
1.3 Terza Fase: Sciacquatura finale in acqua corrente e asciugatura degli 
strumenti con salviette monouso. 
 

2. Sterilizzazione: gli strumenti vengono introdotti in uno degli apparecchi 
sopraindicati e si opera secondo le istruzioni del costruttore dell'apparecchio. 
Quando la sterilizzazione viene eseguita in autoclave è preferibile che gli strumenti 



siano prima inseriti in apposite buste corredate di indicatori chimici della 
temperatura raggiunta mediante viraggio cromatico. Poiché tali buste vengono 
sigillate al momento della loro collocazione sui vassoi porta oggetti della camera di 
sterilizzazione è possibile utilizzarle anche dopo la sterilizzazione come custodia 
degli strumenti, fino al momento in cui dovranno essere utilizzati per un utente 
davanti al quale potrà essere aperta la busta che li contiene. 
Qualora non si intenda far ricorso alle buste, gli strumenti da sterilizzare dovranno 
essere collocati sui vassoi portaoggetti in modo che non abbiano contatto fra di 
loro ed a sterilizzazione avvenuta gli strumenti dovranno rimanere custoditi 
nell’apparecchio fino alla loro utilizzazione oppure potranno essere trasferiti in 
appositi contenitori, sterili o disinfettati ad alto livello, (anche espositori con 
lampade germicide a raggi ultravioletti) avendo cura di rimuovere gli strumenti 
dall’apparecchio sterilizzatore con l’ausilio di guanti sterili o di pinze sterili o 
disinfettate ad alto livello. 
Anche quando non si usano le buste si raccomanda di collocare sul vassoio 
portaoggetti, prima della sterilizzazione, un indicatore chimico della temperatura 
raggiunta ed in entrambe le procedure si dovrà curare il controllo periodico del 
buon funzionamento delle apparecchiature di sterilizzazione mediante l’uso di 
appositi test biologici disponibili  in commercio.  
Quando invece si utilizza un apparecchio sterilizzatore a sfere di quarzo gli 
strumenti devono essere rimossi dalla cavità contenente le sfere di quarzo 
afferrandoli a livello dell’impugnatura (manipolo) o utilizzando pinze sterili o 
disinfettate ad alto livello. Gli strumenti dovranno poi essere riposti in appositi 
contenitori sterilizzati o disinfettati ad alto livello ed a tal fine potranno essere 
utilizzati gli espositori con lampade germicide, avendo comunque sempre cura di 
non sovrapporre gli strumenti fra di loro. 
Anche per questo tipo di apparecchio sterilizzatore si raccomanda di far verificare 
periodicamente il suo perfetto funzionamento con particolare riferimento alla 
temperatura raggiunta all’interno della massa costituita dalle sfere di quarzo. 

3.  Disinfezione ad alto livello. Gli strumenti sono immersi in soluzioni disinfettanti per 
periodi di tempo indicati dal produttore del disinfettante e vengono poi estratti con 
pinze sterili o disinfettate ad alto livello, lavati in acqua sterile e asciugati con teli 
sterili. In attesa della successiva utilizzazione gli strumenti devono essere riposti in 
contenitori sterili o disinfettati ad alto livello; a tal fine possono essere utilizzati gli 
apparecchi espositori corredati di lampade germicide a raggi ultravioletti.  

4.  Per spazzole, pettini, pennelli e bigodini, in considerazione dei materiali impiegati 
per la loro fabbricazione e del loro particolare impiego, viene consentito il ricorso 
ad una modalità di disinfezione più semplice, consistente nello spruzzare su questi 
strumenti, già sottoposti ai trattamenti delle tre fasi comuni descritte al paragrafo 
D–1.1/2/3 uno dei prodotti disinfettanti appositi, posti in commercio in bombolette 
spray, riponendo poi gli strumenti nei contenitori di custodia sopra descritti. 

5.  Nell’ambito dell’attività di acconciatore non impiegare mai prodotti 
disinfettanti/sterilizzanti contenenti come principio attivo la GLUTARALDEIDE. 

 
 
E) IGIENE PERSONALE DEGLI OPERATORI. 

 
1. Abbigliamento: durante il lavoro gli operatori devono indossare sopravvesti o, 

eventualmente, apposite divise, preferibilmente di colore chiaro, sempre in perfette 
condizioni di pulizia. Può essere usato anche abbigliamento di tipo monouso. 

 



2. Igiene delle mani degli operatori. 
2.1 Le unghie devono essere tenute corte e pulite, per la loro pulizia può essere usato 

uno spazzolino per unghie purché personale. 
2.2 Durante il lavoro non devono essere portati anelli. Si raccomanda anche di non 

portare bracciali e orologi. 
2.3 Eventuali abrasioni, ferite o infezioni alle mani devono essere curate e comunque 

sempre protette. 
2.4 Le mani devono essere accuratamente lavate, preferibilmente con sapone liquido, 

almeno nelle seguenti occasioni: 
a) all’inizio ed al termine del turno lavorativo; 
b) dopo l’uso dei servizi igienici; 
c) dopo aver fumato; 
d) prima e dopo l’esecuzione di trattamenti che richiedano un esteso e ripetuto 
contatto con la pelle del cliente; 
e) dopo un contatto certo o sospetto con sangue o con materiale organico 
potenzialmente infetto del cliente. 

2.5 Le mani devono essere sempre protette con guanti di adeguato spessore, non 
sterili, per eseguire le pulizie dei locali e durante la fase di pulizia e detersione 
degli strumenti di lavoro non monouso. 

2.6 Si raccomanda di proteggere le mani con guanti monouso in materiale non 
allergizzante quando si eseguono trattamenti prolungati con esteso contatto con la 
pelle del cliente, quando sono utilizzati prodotti aggressivi o notoriamente 
allergizzanti.  

 
 


